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Gh anomml si cestmano, 1 manoscnth non si- restxtm-’, :

0 econo Per comunicati, annunzi,. ecc., rivolgersi- sempre la

Du‘ettore - proprnetamo L Ilealll.

L « EDILIZIA e

:“""‘“ )y
":-

Un? altr'a queatlone 1mportantlssuna verso cui-

N01 vediamo — e. ¢id - desta.. la; merawgha

‘;«_”dl tuttl specxe dex Ioresnem — che le prmcx-:;
~--pali’“vie -“sono. “tutt’ ora’ hanchegglate da molte - .
casupole, ‘anzi_. da‘vere- ~capanne,-la cm costru-v ]

risalead _epoche ;remotlssxme : ’quahdo

-

»

\?_‘

Mmolto

]aﬁ cifta non; _’:;_, L

n ":ﬁnanz ameﬂa_ttraverea_te ddl nostro

LS

-anzizda_po

:xu "‘ﬂcr;dé‘*

data’la minore q!

‘“spese:—-non- abbxanq permesso- ;:; |

Ammlmbtrazxom ‘di- sistemare almenc: alla “me-
gllo ,,,,, nostm
come pmmo pensxero Laver quello di. - fare
spamre le vere brullure edzlzzze che ancora vi
“si notano; ed evitare cosl ‘quei’ ‘giudizi-
favorevoh ‘emessi con raglone sul mostro conto,
~e che "ci st compatnsca 0 51 mda alle nostre
spalle

Volendo pure ammettere che il comune non
ha mai. avuto disponibile una. parte’: ‘de” ‘suoi-

*“fondi,. onde. essere” destinata-ad: .opere: .di'simile

1mpo_rt‘atnza vi sono;alire ragioni .che .a questa
“recisamente si. opponoono ‘e. che .dimostrano.
“invece ,” come le ‘Am mlmbtrazlom Mummpah

"avrehbero potuto, anche senza aggrawre z
loro bzlancz evitare. gl'i inconvenienti - 0ggi la-

mentatn
plll alcun rimedio..

“In: pmmo luogo - vedlamo sovgere 'xlla gior-

nata —-:specialmente nei nuovi rioni— ed1ﬁc1
- una dwersxta tale di disegni; per cui I'armonia’
fra essi, e completamente trascurata;.e dire che

‘un tal. fatto si vemﬁca ne1 puntl pmnmpah de!la,s-'

cxttb. : , , B

‘Corsi? Esse 'avrebbero’ dovuto,*;-” ‘

poco'°‘

,r,;.dovrebbex'o essere maggxormente rivolte le no--i.
- stre.speciali ;attenzioni, é"certo. Vedilizia. . .

Intanto “come’ sxn pu(‘)’; credere che Pe'xlmente!}

-ed alla cui gran parte non puo essu"n

- S contmua a petmettele la costr11z1one dli -

fabbmcam limitandola ai soli pxanterrem e per. |
non’ eesere quesn _tutti d'una simile altezva—- ;
almeno’ lungo T'1stesso lato della via® — ‘si’é
“costreiti‘vedere quella dmuauaghanza ‘che tanto

" malamente’ colplsce IPocchio” di~chi . li- osserva. '~

~ Si sano  ceduti, “pare ecchi - anpni -sono, moltl

‘suoli di. proprieta . del Comune lungo la via
essli. '

~ Staziope, col patio’, che- px()pnetar di

* =

~avrebbero dovuto, edlﬁcarh .dopo " un: determx-;é’v:

nato tempo Questo ‘@ trascor~o ‘non.- da --ieri,
senza. ‘che lAmmmlstra'none si fosse creduta
‘nel dovere di- richiamare, alla Oaservanza dclla

Dehberaznone Consxgllaxe I preloddtl propmetam.-, .
“Non’ parllamo poi di quanto riguarda lalli- -
, neamento degli’ edifici: il favoritismo. pil- che -

“altro;-ha fatto™ spesso - chinder gli onchx al ri-
guardo prd‘curando alla citta dei - bruttissimi
"sconci, ch’e impossibile potersi- ora eliminare;
tranne volendo abbattere le nuove costruzioni,

Crediamo che senza -accennare’ ad -altrifatti,

quelh solamente da noimenzionati sono sufficien- . -

‘ti a convincere | lettori, che non'gia la . rxxt:et--
tezza del nostro b)lancm ha. 1mped1to d”d citta il
_Suo mlglxoxamento edllmo ma hensl n'é¢ stata ..

" causa precipua, la mancanza all’vopo - di ogm

cur'a da-parte delle- Amministrazioni Comunall
Le commnssxom cosnddette edllme che

:\} ‘

.

T SON0 p01 succedute non hanno mai dlsunpegnato
- con vero- interesse,”

scrupolosxté ‘e -tenendosi -

lontane da quals:asx partigianeria,-al ‘loro - im-

;?"{_.;.«nell edxﬁcare i
T tierl;
" e le nostre-Commissioni edilizie, si ritenga! per*""
.- certo che oggx non presenterebbe quell’aspetto .

‘~“imponente e severo che vi si scorge,

j» «,In unnto alla dote, non ne domando essendo |
- dx troppo la mia pos1zxone, la. donna sia- pero

B « bdla di. 'viso, d’indole 'dolce, d’una’ reputaznone

‘Se Bari, per.citare un- esempxo a noi v1cu:o

-avesse - avato . le’ nostre Ammlmstrazwm

data la .
grandiosita e luguaghanza dei nuovi fabbmcatl

non: dlsgmnta dal perfetto, alhneamento di essi,
:jChx- vedendo quelle strade ampie e dritte, non
7;;‘_,‘;:?"deve ritenerle degne - d’un primario’ “centro? K-
'~ Brindisi,,
‘ragione di Bari, ‘incontrare qualsxam sacmficxo, -

non avrebbe forse: dovuto, .con. piu .

io_/lt'mto per megho 1mpressmnare v1agg1ator1
he_qui gmngono numer031 da ogm parte del

f—‘mondo ¢

Conch'udlamo nella S eranZa che le nostre
P

v«

- giuste. e- che, sebbene molto in - ritardo, sara‘

3 _;_portante incarico; e questa ‘é. purtmppo un’al-" . -
;‘:_'_tra causa prmcnpale, per cm oggl la cma tro-f
.- _vasi tanto. indietro.” .. T ., Sy

! IR

~almeno’ d’ora i indanzi maggmrmente curata que-a |

sta 1mportantszlma e qema questlone
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onrz d’aranczo. SR
Sabato .scorso; I’ Eoreglo Dottor Gmseppe Vela rdl,

.......

“suoi nuovi e vastissimi quar-

* OSQervazxom fatte:in proposxto saranno.ritenute -

sx univa in; mammomo con’ la gemlle ed avveneme

Slonorma Camxlla D’Accxco

(! giorao: 1stesso la sxmpauca coppxa pamva per ~
’ 11 rituale viaggio di nozze.. G Lo

A
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-La Citta di iBrmdzsz a rmo mezzo mna auglm

d1 smcera ed eterna felxc:ta T
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Un ncchlsmmo negozxante amerncano che m poeo
tempo aveva radunato un mvndxabxle fortuna, non’f‘?";
-credé di potersi chiarare completamente felice, senzaf_**;;::—.;
unaformosa compagna al fianco; e siccome a Samos;‘i{.

ove egli dimorava, non era riuscito a trovarne alcu{;f};,}

na che fosse stata di. suo pxeno pmcxmento st de-;;_'};"r

“cise a.scrivere ad un suo amvxssnmo corrlspondeme

Cdi Buenos Aures, del’ quale co—xosceva 1’*esattezza e
la massxma probua AL e s T e T T

- Ecco il tenore della Jettera” per la parte che —
fra quella® commercxale — rxguardava la sua mten-

"« ... alteso, che ho preso Ta rlsoluzmne di -
_« maritarmi ¢ che qui non trovo chi potesse ‘ren="

< dermx del tutto felice, non mancate di: mand’arr f

<« m: LOl pnmo basnmento carico per questa piazza,:-

:}/:

- - $ R i Y ) ‘;. .‘—_ﬂ:" _’;5:‘

znone d1 ammogharst DRI
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Ty

"« una gxo»ane delle quahta e delle forme seguenti: ;

~« d’un’onesia famxglna. tra i veml ed nentlcmque
T« anni; d’una’ giusta statura e ben proporztonata'?"d

» senza maahna d’una buona salut° ed’una com-z

< pless:one bastamemente forte, da’ ‘poter” sopportare

-« il cambxamento d1 chma al ﬁne dl non trovarmi -

< obbh"ato a. cexcarne un’ altra per )’xmprovvxsa

,,$:

-« -

L SN
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: ch’ebbe questa proposta di contratto abbastanza sm-’

Lé-»
oo f

o consegnato un fooho d’accompagnamemo ove leg-‘i -

. biali,

< mancanza dx questa° 11 che bnsogna prevemre per
KRS quanlo si puo attesa la dxstanza ed i per'coll del

« marv. )-"‘ ) R ) - N 1 ‘rze
L« Sella .arriva ben condxzxonata, colla presente

« lettera girata .da voi,- 0 .almeno con-: una: copia
< ben ]eoalnzzata a scanso di sbaglio .o d” inganno, "~
« io vi prometto dx far cnore.alla detta lettera; e
«di Sposare la presentamce a qumdxcx giorni vista. " -
“« Per tale affare Vi assncuro sin da’ ora una
X buona provnoxone. ST IR T L
In fede ‘di- che ho" ﬁrmato la preseme, ecc.,».,
s corrxcpondente di Buenos Aires letto e riletto

REES

oolare (ove si-trattava’ d’un ‘matrimonio come usa-_
“si. in: commercio per. le balle di mercanzxa) ammiro’

la prudenza l’esattezza e lo stile laconico. di- quel-< -
l’amenrano e si dec.se d: servxrlo .con, tu to- l’mte- ST

resse possnhxle. S Lo

Dopo varie i‘lcexche crede ﬁnalmente d’aver tro-«
- vato' la- donna nchxesta in ‘una, fancmlla amabx-
lxssxma formosa ma’ senza fortuna, e presentatole .
“subito la. proposta fu da essa accol a -con’ gtande
tavore. A Taa P TR EVIE AU P ECTL R B SEE R

- Ella mfam fu xmbsreata sul prlmo basumento
che salpava alla volta dr Samos, assieme alle mer-;-©-
canzxe, e ben formta dl certificati in. buona forma* .

attestatn dal comspondente. Questt poi ., le aveva

gevas1 S o :
X Secondo nchxesta da v01 fattam1 col basumento

« X .. i ho u'nbarcato al vostro pregevole in- "
« dmzzo una fancivlla di- vent’ aoni, “della quallta,
K foxma e condmone come da vOStTro’ ordme, e come
-« chiaro appansce dagli- attestati- che produrra».

La raoazza 2rrivo. felxcememe -a Santos, ricevuta
" dal nostro’ americano, il quale trovo. realmente che
e mformazxom sul conto d1 lex erano corrxsponu:

denn a) fam.,; & S oL o
Non appena scesa dal bastxmento, la fancnulla si,

;‘«- Taes

S:onore, ho una lettera di camblo su dx v01 e speto
‘che le- farete onore. Cosi dicendo gh conéegno un

: :._I,V_ffphgo accuratameme sug oellato che fu aperto e lctto ,
o0 odal negozxame il quale alla sua volta: rispose:- — Sx-‘ L
anorma io non ho. mai, lasmato protestare le mle cam- .

e i gmro che.'non comincerd - da: questa' : ;

mi reputero il pia fortunato degh uomlm, se v01

',fe quast venﬁcato il caso, uno sguardo retrospemvo
.. ... su questo punto di ‘storia metereologlca TR

/;i_‘copnrono di verdura verso la’ ﬁne d1 gennano e gh
uccelh mdxﬁcarono m febbraxo o

tempemtura fu: cosi mite, che- le ragazze di Colonia
- . poterono- ornarsn il glorno di Natale e 11 glomo della
hpnfama cm ﬁon pnmavenh\‘r‘* ,53'5'-:; PREE TR

Inverm sen;a ghzaccz. ST
Non & senza mteresse, poxche questo anno se ne

Nel 1172 Pinverno fu-si’ “dolce ‘che gh alben st

~ Nel . 1829 non: si. ebbe traccia . dell’mverno.vLa

Nel ‘1421 gli-alberi.fiorirono in- marzo e le vm |

e

mi Permetterete dl quxetanzarlal R S
- E’ quesia -prima conversazxone fu ben tosto susse-
gulta dalle nozze' o o ( R

. Y

) {f?m aprnle., Nello stesso  mese. si ebbero le c:hegte
rrature e luva comparve m maggxo. S AL



’

ﬁn dal mese di gegfhio ,e"éﬁ.izd

~ rinnovod lo stesso fe -

 a Pasqual

P

A

Nel 1572 furon Vi 'm"%' dhrire gli alberi

pxcum in- febbraige¥co
vl gr

Nel 1538, nel 1607, “nel 1617, nel 1659

- non vi fu in Francia né ghlaccxo ne neve Nel 1662,; -
. kperﬁno nel nord della Germania, non si accesero

stufe e gh alberi fiorirono nel mese di febbraio.

I segunto si_pu0 citare come mitissimo 'inverno

dcl 1807 e quello del 1846 47, nel quale a Pangl

o si ebbero fulmlm il 28 gennalo

s - v . - R . .
. . P - B . ‘
- » N - .
.: ‘ -
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I pens‘zerz

La lode, come il vino,: aumenta le forze quando
' ’non lnebna T o k
. —'La menzogna € 11 !‘lfU"lO del fancnulh dcvh‘
sciocchi e del malvagl' ‘ ' ‘

Saltare[lo

*“LA’ «OSIRIS >
fermato da un mcrocnatore russo

II pnroscafo OSzrzs dclla Socleta Pemnsulare

" che .attualmente . comple il servleo dl tranorto:
della Valzgza delle - Indie, pel S0 penultimo ..
ﬁvnagglo Brindisi - Porto - Said ed in prossimita
~ di Santa Maura ((Jrecla), avvistd un mcrocxatore: -
" russo che. ‘muoveva verso la sua dwezmne
" L' Osiris ﬁlava con una velocith di dlClOttO S
nodl all'ora; e cosl contlnuava nella suarotta,
__ quando dal ‘bordo della nave da . ouerra russa,
~ partl un colpo di- cansone; dopo pochi’ minuti
7 .se ne intese un ‘secondo e quindi un terzo, cosa
S ohe fece comprendere al comandante dell’Oszrzs |
- C di doversx fermare; come infatti fece.. |
- Non appena i due legni furono ad una certa
dlstanza Puno dall’ altro, si stacco dall’i incrocia- .
- tore una lancia, con entro dlcxannove marinai, .
‘armati sino ai denti e comandatl da un tenente{“f" |
di vascello. Questx non appena fu a bordo del-

R ¥ O.s'zrzs domando al suo.capitano — ‘dopo aver - .
e preso conoscenza della nazionalita’ del piroscafo ...
‘;-- se trasportava passeggxem glapponeu' ed"'

‘avutane risposta negatlva volle meglio assicu-
" rarsene, ‘esaminando i relativi reglstm che gli
;:jfurono 1mmed1atamente esibiti in seguito a sua
~richiesta. Domando poi quelli riguardanti la po-“ ,
- staje visto.chie fra i sacchi di corrispondenza ve
. D'erano quattro diretti- al Giappone, ordino che
questl fossero pox'tatl in’ coperta_ volendowne .
L appropmare Qui il capltano protesto’ energlca-' N
‘mente; ma considerato .che - « conlro la /oua‘
Tla ragion non vale » [u’ costr etto cedere. L
~ Per mntraccnare 1ntanto 1 sacclu in parola ’
- fra i molti .che" lO.s'zrzs aveva a bordo, fu "ne-
. cessario’ rimuovére lmtera Valigia; quando o
mentre si complva tale operazxone - mcrocla-":

tore: segnalo ai suoi uomini di mtornare -a bordo
e lasciare ’ in lxberta il pxroscafo lnglese ‘al cui

A‘ ordme fu subito adempmto | S o
Il comandante dell’Osiris non appena gmnto: |
a destmaznone, presentd al Governatore Inglese
~ il suo regolare rapporto; ed ora si. dice - che -
essendo stato . il brutto mcldente provocato daﬁ -
- un capnccno del’ comandante I’ mcroclatore russo, -
@880 sara. pumto severamente insieme a quantniii@ "
altri risulteranng’ colpevoh dall mchlesta ‘appo-
"-snamente ordxnata ' - ' .

A )

Siamo in bnone mani'

N Narrlamo soltanto nei suoi mmutl partxcolamf’bf-
- il seguente e grave fatto ai nostri lettori. — *
‘garentendone Ja massima esattezza — senza
. perd aggiungervi commento alcuno Alla citta-. .

dmanza poi, ogni giudizio in merito.

~ In via Nicold Taccone (Piazza Castello), nella
_casa segoata: col pum. 39, trovavasi da dzver.s'of'
. lempo attaccato di vamolo un tal Eupremlo,
Moutenegro, sui- 25 anm Il caso, per' pura .

1

cﬂelli ebbero i loro
el 72 Nel 1585 si’
f fﬂce le spnghe

f "A-llale della Banca Umon di Trieste, la
i stessa esercxta i camblo det blﬂ'llettl al

-. ) - - Le

combmazzone szntende era sfugglto alle vzgzlz
nostre Autorita; e quando finalmente ne furono
mtormate lufﬁcm mumcxpale s affretto (1)
mandare una guardxa dl plantone nel luogo
suddetto S _

* Intanto xl malato che verbaxa in grav's\lme
COUdlZlonl — ridotto sino al delirio, con una
/accza gonﬁa come ‘un. pallone e lulln rico-
 perla dalle terribili pustole — in un momento .
di grande ecmtazlone si alzd dal letto ; e vesti-
“tosi sfuggi alla v1g1lanza della guardia, uscendo

di casa ‘da una pox'ta ch’era stata ritenula er-

“meticamente chiusa ! Sceso alla marina, -passo
con la barca S. Marza alla sponda Opposta del .
porto; e comodamente dopo essere - stato al
- Casale, se ne ritornd alla propria abitazione!
Intanto che  cio avxemva lapovera guardla
mnmclpale era cox'sa dal Bmgadxere di. P. 'S.

| “per-avere in suo aluto due agenti — essendo -

~anche il Montenegro un wrxlato speciale — -
“e solo dopo parecchlo SU0 preoare poté esserev‘

esaudlto' . .
Messnsx allora i in cerca del fugglasco -era na-

‘ﬁ; turale che non sarebbero pil riusciti a rintrac-
c1arlo causa il tempo perdutO' lo trovarono
_perd come abbiam detto, in"casa, ove s'era pa-

clﬁcamente rmrato, dopo aver fatto la lunga
e ‘salutare passeggiata! 'A L L

II Montenegro e bfato pm mnchluso nel laz- ~
zaretto' | - - ~ '

PER' |<‘ooM MER 'c_l-A NT"I

In thu dl accordn stabllm con la ﬁ-

4

Y

portatore e’ dei “titoli ‘nominativi del Ban-

;‘».co di Napoh (fedx pohzze, vaglia camblarl |

e aqseanl) sulle plazze -di Tmeste, Vlenna, |

"_[_Budapest Praga, Iublano, Graz, .Brum,
" 'Imsbruck, Zagabria, ‘Serajevo, Zara eGo-"
o rlzw. dell’unporo Austro Unoamco

1. detti biglietti e -titoli nommatnvn sono

cambiati dalla surriferita Iatltuzmne, nella

- Sede Centrale di Vienna e dalle Filiali e

‘rappr'esentanze snte nei centrl sunndlcatl.

) S m@ﬁﬁiﬁﬁ ﬁ

Le nostre Sngnore in_ teatro |
Rxmango davvero sorpreso come le nostr

Slfrnore, con una buona: Compagnia Drammatica

— il cui ‘genere dovrebbe attirare 1l gentil -
56350 piu dell’ operetta — non accorre in queste
~ sere al. Velardi. * - |

Eppure mi bOﬂO trovato in qualche citta della .' | |

medesima nmportama dl Bundnsn “ho assistito
‘a non poche rappresenuazmm date in- pareechx
teatri, e devo confessarvx che mai ml si &

\,,p:esentato 11 caso di non ammware in simili
' ‘samblentl

una_ mspettablle rappresentanza -di -
dlstmte ngnore e Signorine. Che so! sara I'aria,

" l'uso:0 qualche altra ragione — sia pure po-‘
tentissima — certo si & che noi ci- moqtrlamo

',”eccezxonah in tutto!

Nella vicina LecCe —_ dove la clvxlta bxsogna

" riconoscerlo, ha fatto grand: -passi —il teatro

& .sempre - rlgurgltante di * pubblico . femmmmo
intelligente, il quale ritrae da similj spettacoli,

i piu grandl esempi, tanto necessarl nella vnta |

moderna! s R . |
. E pOl' quale mlghore occasione del teatro
'epuo esservi, per le nostre’buone mamme inten-
‘zionate di esitar ‘presto le figlivole da marlto
le quah non sarebbuo tanto I'ortunate in un

.correntemente e Gratultamente accettatl e

\

tagllato resocon‘t_o dex lavomf’,

- grado; ma, specie -per lanmdetta commedia,

. stanza convenlenu

||~ concorso di bellezza 2'Al' Velardi — si sap- -
"'p,a per. la verita — ‘non manca- mai una

famosa collezione di czczsbez /‘erocemente in-

~ cerottali, che con molta facilita “cadrebbero
!’fvztlzma d'un qualche sguardo pil’'o meno......
‘languido! Ah! se Vi
»'ammuarll pelle loro ‘pose artistico - poetzco-
“Studiale !... Per me‘ritengo ché li gxudxchereste
."supemom al piu ricercati bontonisti Pariginil...

capitasse la fortuna di

\ Insomma voglio sperare che questa sola ra-

g one, mvo«rhera il noetro bel sesso, ad accor- ‘

~

rere ogni sera nUMeroso al Velardz
| La Compagma Ambrosmm
Come ho dunque accennato sopra, sin da

el

E andata in lscena con o Ammalz Parlantzi

di B. Prado, ove il pubblxco ebbe occasione di
"gxudlcare molto favorevolmente

-sul " valore
artistico, tanto del Signor: Felzce Ambrosioni,

che non poche. simpatie si & saputo merxtare |
fra noi, quanto della- pmma donna Slgnora Co- -

. 7rinna Ravajolz nonche deghartxatx tutti, prm-;
ctpalmente del- ng C.Ti
| lante Sig.

“Titta-e.del- bravoa bril-=-
F Ul Fuma e

T e T T

Q regalarm

; la prelodata Coxnpar;fna vom'ex ifarlo;dxi_buon

117;1 I

cui personaggl ragglunoevano il rxspettablle "

-numero di diciotto artisti, non sarebbero ba- |
‘stevoli due buone colonne., _

-~

Per conchiudere quindi mi auguro che il

‘nostro modestlssxmo gmdlzlo, ‘dato  come al
- sollto spassnonatamente sui meriti della™ (‘om-.:

pagnia Ambroszom, mvoghera i nostri lettori :

.ad assxstere numerosn alle sue recxte tanto pxu

Mzmi

Lk .

RE CENSI ON[

Rnsono a novella e rlgoghosa vita coon - Vittorio
Alﬁert e Giambatusta Niccolini il culto teatrale, fu-

";sempre accarezzata l'idea d’mtrodurre anche il Dan-. ,
 te sulle scene - E gia parecchi critici, a foggla del-
oo Zangari e del francese Amovais dlsputavano sal-
T'opportunitd o meno di attuarne il _progetto. Ma,
anzich¢ foridi di fecondi rxsultan le loro. polemx-' |
- che’ non produssero che confusnomsmo d’ldee estre- -
' mamente dxsparate mesorabxlmeme mconcnllabxlx.__ ‘

Vani. furono i tentativi personah fatti per reallz- -

- zdre il proposito; € rammento con pnacere di certo
-+ Luigi Forti.e di-altri, che ebbero - pero il torto di’ o
- 'voler mettere in bocca’'del divino Poeta le loro U
"splﬁ’erate L’nnsuccesso poi, del « Dante » di Sar- -~

dou doveva troncare. una buona ‘volta l’accarezzata

“idea. La quale tuttavia continuerebbe il suo corso, -

se la bella mtellxgenza di un nostro Capuano del-
I'Esercito, il noto Giuseppe Semerano non avesse fat-

‘1o un’ammiratissima eseogxtazxone E una mera savia -
L escogitazione, mfam occorreva perche riuscisse nel-
. Pintento. La savia escogxtaznone pel postro Semerano
.“ fu quella di ridurre cantica a cantica il Poema per

commedia, pxghandone cioé,” con competenza " di

artista, la parte dialogica'e lascnandone la nmancnte
. descrittiva, dalla quale pure, sotto altre forme non
- ha tralasciato 1 punti principali. - oo i

~-L'egregio ¢ valoroso _scrittore ha gia. pubblxcato

la 1. canuca del Poema «L’In/erno di Dantey com-

media in 5 atti, che. riscosse lodl ed ammnraznom.

. in ogni parte d’[talia.

Fra. rrnorm vedra la. luce «Il Purgatorzo»p'.lre

1n 5 atti.

Nella s1cmezza “che questa nuova opera troverd

il buon viso dei nostri lettori e di tutti quelli che -
~si occupano con amore dell’incremento dél teatro

italiano, ci augunamo dl vederla presto su le nostre

~ scene. ' I % Mastrodztz

v .

'Sabato scorso agiscé, nel grazioso Politeama =,
,Velardz la Compagnia Ambrosioni, arricchita - .
Sdi ottimi elementl che vale davvero la pena“‘
~sentire. | '

¥
- -



WNostre Corrispondenze .

= BDa Ban_g,
- (I BioNpino} — 16 - 5 - 04— Domemca, al '
| Teatro Pnccmm, gentilmente concesso, con: inter-
vento delle Autorita Civili e- Mnlntarl, avra luogo -

la consegna d’una nuova barella “alla - locale Pub-

blica Assistenza. La barella vxene do'lata da alcum ‘

‘benefattori incogniti.. Interverranno | le assocnazxom

di P A. di Foggia e di Molfetta.
.= Lo Cazar delle Russie, pel tramite del maggxor
‘generale - Rydzewskl ha -fatto rimettece al Comitato.
- delle feste in onore del Patrono S. Nicola L. 1000.
| — La festa data il giorno dell’Ascensione. a be-

 neficio della « Scuola’ Professionale Gluseppe Bo-

~ rea.», che ha fruttato ben L. '5.098.00, ¢ antora
- causa. di diversi pettegolezm e-dicerie. ‘Da tutti si-

ritiene .che ci s1ano state delle preferenze e dex n- E

- guardu S
A Al Circo Equestre < Plerantonl »
ogm sera pubbllco numerosissimo.’ Applausn senza

fine rxscuotono sewpre’ le bravissime cavallerxzze .

.~sngnorme Esterina ed Annita Pierantoni, A{Iarza
Bor{a e Adrienne Tourniaire; quest’ultima ¢ as-
“sai ammirevole per i suoi dlfﬁClllSSlml gmochl ma-

~ labaresi. La bellissima Miss E: mz{y Bernard riscuote

- - fragorosi_battimani per gli esercizi- di alta scuola -
- - sul cavallo. Janos. Al bilanciere aeren le distinte -
' ‘.*'sorelle Soﬁa e- Marza Panaitescu _riszuotono lodt
ed: ovazlom calorose. Lajsxgnorma Emilia: Bor{a e:

TR F R o

e 1l Si g = szro ?;br;x vxssxmxf‘co:uorsxomen

e acclaﬁmato e festeogxato.ijA:EsxlarantszImt

tomine. -
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_ Dalle statlstlche di mortallta del besname in Italla
 fatte per cura _del Ministero dell’lmerno risulta che'--
la piu alta percentuale di morte & sempre data dal

’ Carbonchlo Ematico che & malattia sparsa dovunque -

-e che viéene specxalmente contratta nei pascoli.
oo alcune’ localita questi sono talmente infetti, che.
o vengono deswnatx dai francesx col nome di Campz
~della morte. R -
" Nessun rimedio farmaceutlco “serve contro tale
terribile infezione, quando, gll ‘animali ne siano col-~
piti, e nessuna medicina puo preservarh.’ '

Tourmazre e Hi:go Sea’Oglavz'ﬁ
L’atleta Hadz‘r F Rudolphz “simpatico ed elegante

L’umca cosa che pxancamcote giovi la- vacu-

.’ nazione" carbonchiosa; - il vaccino. anticarboachioso . -

“viene preparato dall’lstituto Sieroterapico Milanese,
“Punico :Istituto che _in Italia prepari dlrettamente ‘
tale prodotto, - secondo le nor me prescntte dall’ Illu- |

E stre ‘Pasteur. -~ f* ’ -
. Le vaccinazioni perd, per esphcare tutta la loro

azione benifica, devono ‘essere fatte ogai anno e,
) specnalmente prima che nelle sxalle si mamfestmo
casi di carbonchio. | Lo T

Solo con. questo mezzo - l’allevatore puo r.spar-
':mlars‘ pemoh [ danm 1malcolabah con ana llCVlS
sima spesa, «
N B. St dxfhdano 1 Sl ag. Agrncoltorl ed i i ngg
Vetermarl ‘che il dott. Prospero ‘Airoldi, upa volta .
’preparatore presso lIsututo da oltre un anno non
fa piu parte del- personale tecnico, e percio si prega -
di r:voloem per ordinazioni, dnrettamente all’ Isti--

tuto Szeroterapzco leanese — Vza Antomo Lecchz '

T

GROVACA

B»anehetu a addm

Domemca passata il Circolo (Attadmo come
annunzlammo offriun banchetto d’addio al Dir et-

~ tore di- quest’ »\genua del Banéo di Napoli, nei
vastl locali del Casale. A questo banchetto se--
- gui un secondo offerto-al partente, Mexcoledl
scorso, dal - ceto commermale della- citta. A
" Quest’ ultlmo riusci splendldamente ed era .

- N. 14 —-_ A,zlano

RN

BN

~ composto- di 62 coperti. Vi preséro parte il Sin-
~ daco, il Direttore dell’Agenzia della Banca d'Tta-
.lxa, moltl lmplegau dell uno e dell’ altro Istxtuto,

N

ed uno stuolo numerosissimo -di ‘commercianti.

- sima cordialita ed allegria.

modo commosso,’ ringraziando vivamente dei

- ospitale cittd, il piu grato ricordo o
" Porgiamo ora al Signor Salonna il nostro mo-

\’tore lnguagllera 1n tutte le " sue dotx
| ‘MDove vanno? -

“altre della citta vengono essi formtx

*

- tremmo dire quasi da. anni,

da DlVlblODe ‘neppure lombra
. Ora domandiamo noi: ~ = = -

o E regolare che il Mumcxpxo dlmentlchl to-
talmente le tlpograﬁe locali,

= mveoe dar ,—altro*‘

EE Per noi, manco male siamo - colpev

cuore-di- qualc]ze notof

‘altm nosm _7

esso solamente pud’ olfmrcx 1l mezz0 .-come giu-

uvemre mdente e prosperosoz \

R mterroo'ato il sorprendente tavolmo parlante
- Festa a_ mare. B

1‘D Pasquale Camassa tuttl' Pasgualz della

loro onomastico, - - 0
Diamo qui appresso ‘il programma“‘""
“del Casale, con canto lltUPO‘lCO gregomano Dal-
’ _caona corsa nei sacchx e corse veloclpedmtxche.
rl?snonalmente portata sino al pouteS Mama ove
debbato; e fara’ il glro del porto

lodie della musica,
| raam e llllummazwne delle due sponde

‘7.

'tata nella" chiesa del Casale con'fiaccolata,

A“.’stlma fra quelll degll altri santi del calendamo
 Salone Santom»

, _dl molto, e quindi fare onore alla citta.
Ci -congratuliamo vwamente col propmetamo,
di esso, il .quale, ‘non senza sacrifici, ha voluto

. degno d’un centro prmcnpale.

Inutlie dire che fra i commensall x'egno la mas- L

Per: I'occasione furono pronunzxatl parecchl
.- DBrindisi, ai quali il Sig. Salonna rispose, oltre-

: ‘grandl attestati-di stima che i cittadini di Brin-
| - disi han voluto tmbutargh in s1m1le cxrcostan-{ |
vl zag soggxunse che serbera sempre,. di questau"

desto saluto, nella speranza che il suo sostltu--",“

) propmo il caso di domandare dove dxavolo S
vadmo a ﬁmre i lavori tlpograﬁcl Munlcxpall,f
che a noi- consta essered una certa lmportanza,'."*-_i
poxché né. dalla nostra’ Tlpograﬁa né dalle’<,

Dall’ ufficio. di Polizia M:le non vedlamo po- N
un ordmaznone di -
stampatr delle Scuole non se ne parh neppure,; -
perché...,. perche.. . ecc; stampatx per-la Secon- -
e della pmmai' -
qualche mlserablle commxssxone ogm secolo a

preferendo.......;
",mentre solo da esse 51 pagano le brave tasse?’

aver /‘erzlo “acer bamente alczme volte zl. v L

gheremo ;‘al mguardo il sohto tavolmo parlante; e

- dicar meglio talune.. geu personalzta spzccale
uonche dxversx altn Fzm*zonarz.. cdi vaglza’ o
‘ Puo cosi- questa ‘povera’ cltté spex'are un av-‘“

Basta : ai pross1m1 numeri, equando avremo'

Domemca prossima, ad inizialiva del Canomco".

cltta, riuniti a congresso son venutl nella de- -
‘termmamone di festevglare pomposamente il

.’

o_Alle ore 9 a.m. Messa solenne nella chlesa'
. ";le 4 alle 7 p.m: ‘musica, gluochl Glnnastwl cuc-f.;l;
Alle ore 7 la’ statua’ del Sauto sard proces- . - |

SN lmbarchera su di un sandalo mccamente ad-‘t
o fy le" ‘me- ”
tra- la - fuga di numerosx

Saranno dati premi alle barche ed ai mlglxom‘:
;balcom addobbati, s 'intende quellx lungo la Ma- -~
rina_e le Scnablche una compagma di - suona-‘.f‘
- tori d'istrumenti_a .corda; diretta’ ‘dal- Slg Co-.
- simo " Vitale,: eseguira sul sandalo uno scelto
"programma Indi la statua del Santo sara mpor-{ L

- - -Facciano, facciano pure i Pasquali; e oer-'
* chino chs il nome loro acqmstl una maggiore .

Abblamo davxero ammirata leleganza in cui
é stato rimesso questo Salone, che, sxtuato nella‘* .
™ 'nostra. btladd pmncxpale serve- ad arrlcchlrla‘

~-preparare alla sua. estesa ‘clientela ° un amblente;.

L AT N

,JG!EM«: su,lJTE Eﬂwonm

. BREAKFAST T '9.0;_ ‘
CLuncmeon ¢ L 7 L U0 qel pom.
Tea L 0 u e Dy 40 L
" DINNER' . \\ e SRR 7.0 > A
| . - SUNDAYS. "f &
BRLAKMST el T e00 a
;DIN\:ER T I ¢ 30. p m
. TEa T T v - 500
S Y "8.45 / »
T L\u-as SR
" Boots and Lnghts (per week) .
. Meals served in Bedroom, ‘each 3 - ~6d.

I afnlta

(Vedz 4" pagma)

La l)ltld Foo Di Gmllo

- in Plazza Sedile, essend031 formta dl un gran- )
- de assortimento di Zephzr avverte la sua Spet le,‘f )
- clientela, che ‘trovasi in "grado di confeuonarei—} |

camicie- da uomo su- mxsura con la massnma

~ T e . " ~ F s

accu ratezza

- Iprezzi eccezxonah non le fanno temere con-’j
‘,correnza R | o |

anae Bnardmg ks ahhshmen

20, Upper ,Westbourne Terrace,

é-o@ HYDE PARK, W. @
PROPRIETRESS — MRS COWIE "

'E‘erms per ‘Week

'From 35; to 4 Guineas, accordmg t6 Rooms selected
3 1o 7 Gumeas for .Two occupymg one Roorn.

A week’s notice requzred prevzous 10 leavmg, ,
‘ 'but no allowance made for “short. absencer

Hlours 0[' mea ls

< fBaths and l‘lres 0. Bedrooms accordmg to

| arrangemem. o o
GuestsLuncheon e e e
| Dinper--. . . P TR | I

~Tea ... -, L 6d.

3

. stanze cucina, e tutli-gli accessori. |
Rnolgersx dai F.li De Giorgio fu Gosnmo.ef

Sl af‘l‘ta to in Via Giudea. Pertrettatlve

I‘lVOerl‘bl al’ Sm. Damele Camlo

~

A . vaso L.l oO pm cent.?\)per, : :
c}l:fz?t‘xa !x?engfsx [.. 4.65, “franchi di porto. B

| ;, i Venus,in pas.a/L 2‘:}01& soat., I
» Dpexgtégxltc 60 pel porto; elisir L. 2.75il fla- &

cent. 60 pol portn; in polvere _‘"
imle‘:hll;uacatola. pm cent. lo per il porto.

. to Venu flacone L. 4.50, pilt c. 60y .
’Edsltgggt wy 3 Hae! L 12.75, franchi di porto. § - &

gzione Venus (acqua per capelh), sem-
A ‘Lplufe e al pels ‘olio, an ﬁacouo L. 1. 40, pm

KE * ‘centesimi G0 pev il porto. -
t e " l
. | Vellutma VYenus bianca, rosea o raohe _
N d  scatola porcellana L, 275 ) piu cent. 30 )
n. oartone - L., 2.—| per il porto. §
l r‘np)‘letarla preparatrzca la Socteta ]
- A. BERTILLI e C., Milano. - -

)
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Dott LEUCIO LON GHI
. Medico — Chlrurgo

| Ambulatorzo Celtzco per consultazioni e cure
~delle malattie della pelle venereo-sifilitiche. :

am .

m

h2|_' :

—»Cup of Tea, early morping. .. - . .. "3d-

2[- . -L |

al‘Vico Pex‘gola un quarto a .
Piano inferiore, composto d13,;-

o - o=

per- il 10 Agosto p. v.un'quar- -

~Dalle 11.alle 12 - Piagza Angeli 8 pian. terr. |

M. CamiLLo ;}MEALLI,,‘ Direttore responsabile -

- Stab. Tip. D. Mealli — Brindisi, 1904
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